
  
 

   

 

 
 
 
 

 

 

Attribuzioni delegate e assegnazione di personale al dott. Mauro Cosolo, titolare della 
p.o. “Programmazione, coordinamento e gestione delle attività di carattere tecnico 
inerenti l’attuazione di progetti comunitari nel settore della pesca e dell’acquacoltura” dal 
28.06.2024 al 30.06.2025. 

Il Direttore 

Vista la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 in tema di riforma dell’impiego 
regionale; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 277/04 e, in particolare: 
- l’articolo 10 bis, comma 2, ai cui sensi il direttore centrale istituisce le posizioni 
organizzative e conferisce i relativi incarichi, d’intesa con il direttore del servizio 
alle cui dipendenze l’incarico è conferito; 
- il combinato disposto degli articoli 17, co., 3, lettere e), f), e 21, c. 1, lettera a), ai 
cui sensi il direttore di servizio adotta gli atti di gestione del personale e assegna 
gli obiettivi allo stesso; 
Visto il Contratto collettivo regionale di lavoro del personale del Comparto unico –
non dirigenti – quadriennio normativo (II FASE) 2002-2005, biennio economico 
2004-2005, sottoscritto in data 7.12.06 e, in particolare, l’art. 41, commi da 1 a 3, 
in tema di deleghe alle posizioni organizzative; 
Visto il decreto del Direttore centrale n. 30408/2024 di conferimento dell’incarico 
in oggetto al dott. Mauro Cosolo dal 28.06.2024 al 30.06.2025; 
Ritenuto di delegare al dott. Mauro Cosolo le relative attribuzioni; 

 

Decreta 

1.  al dott. Mauro Cosolo è affidata la delega e la responsabilità delle seguenti attività: 

- coordinamento delle attività necessarie all’individuazione e alla caratterizzazione delle 
aree nursery di rilevanza biologica e valutazione delle possibili misure di ripristino 
ambientale da attuare nella laguna di Marano e Grado nell’ambito del progetto CRADLES 
(INTERREG IPA-ADRION 2021-2027) 

- programmazione ed implementazione delle attività tecniche necessarie al 
conseguimento dei risultati, degli obiettivi e degli output previsti nei primi tre semestri del 
progetto CRADLES  

- attività progettuali (azioni pilota, studi, monitoraggi, raccolte dati socio-economici) da 
attuare in collaborazione ed in raccordo con le istituzioni dell’area Adriatico-Ionica partner 
del progetto CRADLES 
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- attività di carattere tecnico propedeutiche alla stipula di accordi fra enti pubblici ovvero 
stazioni appaltanti o enti concedenti previste nella seconda fase del progetto CRADLES 

- attività progettuali finalizzate al conseguimento degli obiettivi di potenziamento del 
settore pesca e acquacoltura regionale perseguiti nell’ambito del progetto CRADLES con 
ulteriori iniziative progettuali di cooperazione europea che vedranno il coinvolgimento del 
Servizio caccia e risorse ittiche 

- rapporti istituzionali con enti ed agenzie pubbliche, centri di ricerca pubblici e privati, 
imprese ed operatori del settore pesca e acquacoltura, istituzioni di protezione 
ambientale, stakeholder in ambito nazionale ed internazionale afferenti all’area Adriatico-
Ionica per l’attuazione delle attività e il conseguimento degli obiettivi progettuali; 

- partecipazione a conferenze, meeting, seminari, workshop e incontri connessi 
all’attuazione delle attività progettuali nelle sedi delle istituzioni e centri di ricerca in 
ambito nazionale ed internazionale;  

- Piano di gestione dell’Anguilla (Anguilla anguilla) in Friuli Venezia Giulia (Regolamento 
CE n. 1100/2007, DGR n. 1848/2011) e adozione dei relativi atti; 

- autorizzazioni per la pesca del novellame nella laguna di Marano e Grado (art. 9bis, 
DPReg. 20 settembre 2012, n. 191) e adozione dei relativi atti; 

- partecipazione, e definizione linee tecniche istruttorie, ai procedimenti affidati a Gruppi 
di Lavoro istituiti dal direttore del Servizio per la gestione di attività trasversali, al fine di 
garantire l’uniformità delle valutazioni tecniche; 

- partecipazione, anche con funzioni di segreteria se necessario, e con espressione di 
voto ove previsto, alle Conferenze di servizi, tavoli tecnici, e altri organismi comunque 
denominati in materia di pesca e acquacoltura, ivi comprese quelle finalizzate alla 
valutazione di iniziative e progetti inerenti la pesca e l’acquacoltura o l’assegnazione di 
punteggi previsti dai criteri di selezione, anche in attuazione a progetti, programmi e fondi 
comunitari compreso il FEAMPA; 

- redazione di opuscoli tecnico scientifici, su richiesta del direttore, per la promozione e la 
divulgazione dei valori socio economici e naturalistici connessi alle attività inerenti la 
pesca e l’acquacoltura anche in attuazione ai progetti, programmi e fondi comunitari; 

- segreteria e attività istruttorie connesse al funzionamento della Commissione pesca. 

 
2. Il dott. Mauro Cosolo garantisce l’abilitazione ad operare sulle seguenti applicazioni, a 
titolo esemplificativo: RNA, SIPA de minimis, SIPA verifiche aiuti; 

 
3. la PO opererà in stretta sinergia con le altre PO del Servizio Caccia e Risorse Ittiche, in 

particolare con la PO “Programmazione, coordinamento e gestione amministrativa dei 
progetti e degli interventi comunitari nel settore della pesca e dell’acquacoltura”; 
 
4. ulteriori attività che dovessero rendersi necessarie verranno individuate con specifico 
decreto dirigenziale; 
 
5. Il presente decreto è trasmesso all’intestata Direzione, ai Servizi audit, centrale di 

ragioneria e amministrazione personale regionale. 
 
 

 
       avv. Valter Colussa 

 (firma digitale: art. 20, c. 1 bis, d.lgs. 82/05) 
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